
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Si è svolto a Montefiascone, dal 28 al 31 agosto 2011 , il IV Meeting della 
LU&GI, il gruppo dei giovani di Santa Lucia Filippini, nato a Roma con la 
guida di Don Giosy e la collaborazione delle Maestre Pie, a seguito del 
pellegrinaggio del Crocifisso di Lucia in tutte le case italiane dell’Istituto. 
Il gruppo, in sintonia con la pastorale giovanile e vocazionale della Chiesa, 
vuole aiutare i giovani a scoprire il progetto di Dio nella loro storia e vive 
questo impegno con incontri sistematici nelle diverse comunità e con 
incontri zonali per concludersi, ogni anno,con il meeting nazionale. 
E’ stata scelta la città di Montefiascone, perché qui è nato l’Istituto, qui ha 
messo le sue radici nella storia per poi estendere i suoi rami floridi 
nell’Italia, negli USA, in Inghilterra, in Brasile, in India, in Albania, in 
Etiopia ed Eritrea, concretizzando il desiderio di Lucia di voler portare il 
nome di Gesù ed il Suo Amore, in ogni angolo della terra.I giovani che 
hanno partecipato al meeting, provenienti da varie parti d’Italia, hanno 
vissuto in questi giorni, una forte esperienza di Chiesa, di unità e d’amore. 
 

                                
 

 

 
 
 

 

Mi sono trovata bene, coinvolta, 
interessata, anzi appassionata. 

Mi ha colpito tantissimo la 
testimonianza di Carmelo. 

Per me questo meeting è 
stato una scoperta. Sono 
rimasto affascinato dalle 

parole di ogni persona che 
ha testimoniato la sua 

esperienza di Dio. 

EMANUELE Mi sono sentita partecipe di un cammino 
“ insieme” verso il Signore che ci viene 
incontro. Coinvolgente è stato il ricco 

momento dell’ADORAZIONE, in cui ho 
sperimentato fortemente l’incontro con 

Gesù insieme ai giovani fratelli. 

 
E’ stata un’esperienza essenziale per la 
mia crescita spirituale. Mi sono sentita 

accolta e amata come una figlia, 
chiamata per nome alla vita vera e 

nuova con Lui Ogni parola, ogni gesto, 
mi arrivava al cuore ed era solo per me. 

FABIOLA 

La cosa che più amo nel 
meeting è l’atmosfera di 

serenità che si crea tra tutti 
noi, nonostante le differenze 

di età e di provenienza. 
FLAVIA 

 

 



 
 
 

 
Particolarmente significative, intense e profonde le catechesi tenute dal deejay 
Carmelo Impera, psicologo, pedagogista, consacrato e fondatore della 
comunità di accoglienza per adolescenti in difficoltà “OASI DON BOSCO”  a 
Ragusa. 
La sua parola, ricca dell’esperienza di Dio, carica di pathos e fluida, come 
acqua limpida, ha toccato le corde  del cuore dei giovani, quando ha trattato, in 
diverse catechesi, il tema della fede nell’infanzia, nell’adolescenza e nella 
gioventù e poi ha spiegato come diventare un credente giovane oggi, dandone 
tutte le motivazioni. 
Per superare difficoltà e problemi, per rimanere giovani nella freschezza del 
cuore e della mente, egli ha suggerito la “CRISTOTERAPIA”, edificare cioè la 
propria vita in Cristo per realizzare il sogno di Dio in ciascuno di noi. 
Tutti sappiamo bene che i giovani sono particolarmente attratti dai testimoni e 
per questo, alle Catechesi sono seguite le testimonianze di BEATRICE 
FAZI.,attrice della fiction televisiva “un medico in famiglia” nel ruolo di 
Melina e dei RAGAZZI DI NOMADELFIA. 
Beatrice ha raccontato la sua esperienza, le difficoltà, le lotte, la tristezza e la 
disperazione di una vita senza Dio, senza l’Amore e la gioia invece ritrovata in 
Gesù, nella Sua Croce, Morte e resurrezione. Ciò che ha affascinato i giovani è 
stato il suo sorriso, la capacità di dialogo e l’amore che sprizzava dai suoi occhi 
limpidi. 
I Ragazzi della Comunità di Nomadelfia ci hanno comunicato la gioia e la 
freschezza dell’amore, il contagio che nasce da una vita a servizio del fratello 
in una comunità dove l’unica legge è l’amore e dove ci si ama non perché ci 
uniscono legami di sangue ma la fede che ci fa ritrovare l’unità in Gesù. 

 

Non finiremmo mai di raccontare la gamma di sentimenti di gioia e di 
ammirazione, di simpatia, e direi quasi di santa invidia suscitata dai 
giovani reduci dalla GMG di Madrid. 
E i momenti di Preghiera? Tutti curati e vissuti intensamente, come i 
giovani sanno fare! 
Solo il Signore sa quello che lo Spirito ha suscitato in ogni partecipante 
nella lode del mattino, nell’adorazione serale/notturna per culminare nella 
Celebrazione Eucaristica presieduta da Mons Lino Fumagalli, Vescovo di 
Viterbo e di Montefiascone. 
 
 
 
 
 
 
Un grazie affettuoso e sincero a Don Giosy,    
che ha fiducia nei giovani e li ama,  
coordina e guida 
 il nostro lavoro, agli animatori del gruppo  di pastorale giovanile; 
alla Chiesa falisca che ci ha accolto aprendo le sue porte e il suo cuore; 
all’Istituto delle Maestre Pie che ci ha saputo capire in ogni 
manifestazione giovanile di gioia e di allegria e si è messo a nostra totale 
disposizione; alle Maestre Pie che hanno accompagnato i vari gruppi e che 
sono le “mamme” che accolgono, guidano e sostengono il cuore dei 
giovani; a tutti i giovani che con il loro impegno e il loro entusiasmo 
hanno contagiato tutti, compresi  gli abitanti di Montefiascone. 
Ci siamo salutati, augurando a tutti la gioia del ritorno al prossimo 
MEETING.                
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Il Presule, nell’Omelia ha esortato i giovani  a 
guardare Lucia e a scoprire, come Lei, il segreto della 
vita nell’incontro con Gesù, perché è solo Lui che 
forgia personalità forti, capaci di cambiare il mondo 
perché nutriti della Sua Parola. 
 

 


